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Abstract 
Caulerpa racemosa (Forsskål) J. Agardh è una specie lessepsiana altamente invasiva e le conoscenze sull’effetto della sua 
diffusione sui popolamenti zoobentonici in Mediterraneo sono molto scarsi. Lo scopo di questo studio è quello di valutare 
l’effetto immediato della rimozione di C. racemosa sui popolamenti zoobentonici dell’infralitorale superficiale roccioso. E’ 
stato condotto un esperimento manipolativo in un sito localizzato in un’area urbanizzata del nord Sardegna (Porto Torres). 
Durante l’estate 2004 sono state scelte delle aree a random di 20x20 cm nelle quali C. racemosa è stata rimossa e delle aree di 
controllo. Successivamente (un giorno ed un mese dopo la prima rimozione), sono stati raccolti campioni attraverso l’uso di 
cilindri di plastica (diametro 40 mm) ed un raschietto metallico. Il materiale è stato fissato in formalina e gli animali raccolti 
sono stati identificati e contati. Dall’analisi multivariata risulta che non vi è differenza significativa (ANOSIM p=39,4% 
R=0,004 ) tra l’abbondanza dei taxa raccolti nelle aree di rimozione e le aree di controllo in entrambi i tempi di 
campionamento. I risultati ottenuti, del tutto preliminari, necessitano l’opportunità di approfondire le conoscenze sul risultato 
delle interazioni di C. racemosa con gli altri taxa presenti nell’area su una scala temporale più lunga. 
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1. Introduzione 
Caulerpa racemosa (Forsskål) J. Agardh è una 
specie lessepsiana altamente invasiva la cui 
colonizzazione è stata documentata lungo le coste di 
undici nazioni del bacino Mediterraneo (Verlaque et 
al. 2004). Quest’alga cresce su tutti i tipi di substrati, 
anche in aree inquinate tra 0 e più di 50 metri di 
profondità, a Cipro e nel sud Italia è stata segnalata 
sotto i 70 metri (dati non pubblicati). Come altre 
specie invasive appartenenti allo stesso genere, C. 
racemosa mostra un’elevata velocità di crescita degli 
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stoloni permettendo una rapida colonizzazione del 
substrato. 
Diversi studi sono stati condotti sull’ecologia di 
questa specie, e solo recentemente è stata stimata la 
sua distribuzione nel Mediterraneo (Piazzi et al. 
2005). Tuttavia le conoscenze sull’effetto della sua 
diffusione sui popolamenti zoobentonici sono ancora 
molto scarse. Lo scopo di questo studio è quello di 
valutare l’effetto immediato della rimozione di C. 
racemosa sullo zoobenthos dell’infralitorale 
superficiale roccioso. 
2. Materiali e metodi 
E’ stato condotto un esperimento manipolativo in 
un sito localizzato in un’area urbanizzata del nord 
Sardegna, Porto Torres (40°39’N; 05°29’E). L’area 
di studio, è caratterizzata dalla presenza di 
piattaforme rocciose che sono da tempo invase da 
Caulerpa racemosa. 
Durante l’estate 2004 sono state scelte otto aree a 
random di 20x20 cm nelle quali C. racemosa è stata 
rimossa per tutta la durata dello studio e otto aree di 
controllo. Successivamente, un giorno e un mese 
dopo l’inizio dello studio, sono stati raccolti 
campioni attraverso l’uso di cilindri di plastica 
(diametro 40 mm) ed un raschietto metallico. Il 
materiale è stato fissato in formalina e gli animali 
raccolti sono stati identificati e contati.  
Differenze tra campioni sono state evidenziate 
tramite un ordinamento multidimensionale basato 
sulla matrice di similarità utilizzando l’indice di 
Bray-Curtis (Clarke & Warwick 1994) ed è stata 
effettuata l’analisi delle similarità (ANOSIM). 
3. Risultati 
In totale sono stati ritrovati 8.954 individui 
appartenenti ai seguenti gruppi: policheti, bivalvi, 
gammaridi, isopodi, tanaidacei, copepodi 
arpacticoidi, gasteropodi, acari, oligocheti, cumacei, 
nematodi ed ostracodi. I taxa più abbondanti sono 
risultati i policheti (37,33%) i copepodi (20,68%) ed i 
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Fig 1 – Abbondanza media (+ES) dei taxa più 
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Fig. 2. Modello di ordinamento relativo al totale dei 
taxa raccolti. C= controllo R= rimozione 
 
Dall’analisi multivariata risulta che non vi è 
differenza significativa (ANOSIM p=39,4% R=0,004) 
tra l’abbondanza dei taxa raccolti nelle aree di 
rimozione e le aree di controllo in entrambi i tempi di 
campionamento. I dati raccolti complessivamente 
indicano che a breve termine (dopo un mese dalla 
rimozione) l’effetto della presenza di C. racemosa 
sulla comunità zoobentonica non è significativo.  
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4. Discussione 
I risultati ottenuti si riferiscono ad una risposta 
immediata della comunità zoobentonica alla 
rimozione di C. racemosa in un sito localizzato in un 
tratto di costa fortemente urbanizzato e caratterizzato 
dalla presenza di una comunità algale costituita da 
una serie di specie a feltro. Sebbene C. racemosa 
mostri in generale caratteristiche invasive che 
provocano profonde modificazioni nelle comunità 
ospiti (Boudouresque & Verlaque 2002), in questo 
studio le analisi hanno evidenziato che non vi è 
differenza significativa tra l’abbondanza dei taxa 
raccolti nelle aree di rimozione e le aree di controllo 
in entrambi i tempi di campionamento. La comunità 
algale presente nel sito potrebbe rappresentare un 
habitat molto simile a quello che crea la copertura di 
C. racemosa poiché in entrambi i casi le alghe 
formano strutture multistrato che rappresentano una 
trappola per il sedimento. Tuttavia, i risultati del tutto 
preliminari, necessitano l’opportunità di approfondire 
le conoscenze sul risultato delle interazioni di C. 
racemosa, su una scala più ampia sia temporale sia 
spaziale. 
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